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LE VENDITE NEL 2018

Editoria, il mercato del libro
conferma il segno negativo: - 0,4%
Il 25 gennaio a Venezia, alla Scuola Umberto e Elisabetta Mauri, i dati Aie. Levi:
«Industria forte, ma necessarie politiche di promozione e di sostegno alla lettura»

di  IDA BOZZI



L’effetto Natale non è bastato. Le vendite del 2018 hanno (anche se per poco) il
segno negativo, sebbene il libro si confermi prima industria culturale. Pochi giorni
dopo l’incontro tra il ministro per i Beni culturali Alberto Bonisoli e l’editoria, arriva
l’analisi dell’Ufficio Studi Aie, Associazione italiana editori, sul mercato trade del
libro.
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Ricardo Franco Levi,
presidente Aie, Associazione
italiana editori

Lo studio sarà presentato il 25 gennaio a Venezia
dal presidente di Aie, Ricardo Franco Levi,
nell’ultima giornata del XXXVI Seminario di
Perfezionamento della Scuola per Librai Umberto ed
Elisabetta Mauri, alla Fondazione Cini sull’Isola di San
Giorgio Maggiore. Nella giornata Parlare di Europa, a cura
di Achille Mauri e coordinata da Stefano Mauri e
Giovanna Zucconi, intervengono Angelo Tantazzi sulle
Proiezioni per il 2019 e Ricardo Franco Levi su Il mercato
del libro in Italia e in Europa. Tra gli altri interventi,
Lucrezia Reichlin (L’Europa e l’euro), Roberto Calasso

(Come ordinare una libreria) e Romano Prodi (Progresso o regresso dell’Europa?),
poi la consegna del XIII Premio per Librai Luciano e Silvana Mauri alla Nuova
Libreria il Delfino di Pavia di Andrea Grisi e Guido Affini.

Achille Mauri, presidente
Scuola per Librai Umberto e
Elisabetta Mauri

Quanto ai dati, «nel quadro di un generale
rallentamento dell’economia nazionale», come
annuncia Aie, il fatturato 2018 segna un –0,4% nei canali
trade (librerie, grande distribuzione organizzata, store
online compresa la stima di Amazon a cura dell’Aie); nel
2017 il dato era del + 5,8. Ma, con 1.442 miliardi di euro
(il fatturato calcolato in base al prezzo di copertina,
esclusi gli sconti), quella del libro si conferma la prima
industria culturale italiana e la quarta in Europa.

Secondo l’Aie, nel 2018 la libreria resta il canale di vendita preferito da
lettori e giovani (69%), e crescono le librerie online con il 24% degli acquisti (3,5%
nel 2007). La grande distribuzione cala ancora: 7% (era il 17,5% nel 2007 e l’8,7 nel
2017). Cresce, anche se debolmente rispetto agli anni 2010-16, il mercato degli
ebook, che vale 67 milioni.

Stabili i dati di lettura nel 2018: legge il 65,4% degli italiani tra i 14 e i 75
anni. Sono 29,8 milioni le persone che hanno letto almeno un libro nell’ultimo anno.
Legge solo libri di carta il 62% della popolazione (in coda in Europa, dietro ci sono
solo Slovenia, Cipro, Grecia e Bulgaria); solo ebook e audiolibri l’8%; per il 30% il
supporto è indifferente.

I lettori forti (più di 12 libri l’anno) sono 5 milioni e generano 54 milioni
di copie vendute. L’infanzia resta l’età in cui si legge di più: lo fa il 91% dei 4-9
enni e l’88% dei 10-14 enni; poi si scende al 72% tra i 45-54 enni, e al 23 tra i 65-74
enni. «I dati confermano — dice Levi — il valore e il peso del libro nella cultura e
nell’economia dell’Italia. Si evidenzia la necessità di forti politiche di sostegno alla
domanda e promozione della lettura, i cui più felici esempi sono stati la 18app, per i
giovani, e l’operazione #ioleggoperché promossa da Aie». Sui dati 2018, dice il
report, pesa anche «il ritardo di entrata in vigore dell’App18 per i nati nel 2000».
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